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Don Vittorino Zoia, la comunicazione del primo
ministro Giuseppe Conte anticipa che non sono
consentite ancora le Messe con partecipazione di
popolo, cosa si potrà fare? 
Ho letto diverse ipotesi, attendiamo lunedì 4 maggio,
sembra che il Governo proporrà degli aggiornamenti.
Per quanto riguarda il nostro tema, mi è spiaciuto però
che il primo ministro Giuseppe Conte abbia parlato
solo dei funerali ed elencandoli insieme a tutto il resto,
senza spendere qualche parola in più sul tema in
questione che tanti cristiani stavano attendendo.

Che indicazione dà alla comunità cristiana?
Suggerisco di seguire le parole di Papa Francesco, che

introducendo la Messa di martedì a Santa Marta ha
detto: “In questo tempo, nel quale si incomincia ad
avere disposizioni per uscire dalla quarantena,
preghiamo il Signore perché dia al suo popolo, a tutti
noi, la grazia della prudenza e della obbedienza alle
disposizioni, perché la pandemia non torni”. Prudenza e
obbedienza. In altre parole, viviamo l’attesa con
saggezza. Il virus è ancora presente e fa danni, ne
abbiamo prova tutti i giorni.

La Comunità pastorale Epifania del Signore sarebbe
pronta a celebrare nuovamente la Messa con il popolo?
Chiunque vada a Messa, in modo particolare la
domenica, comprende la difficoltà di attrezzare le

nostre chiese per il rispetto delle norme di sicurezza
legate al Coronavirus. È sufficiente aver partecipato alla
messa prefestiva delle 18 o a quella festiva delle 10 a San
Bartolomeo solo per citarne alcune, per comprendere
quanto possa essere complicato rispettare le norme di
sicurezza. I riferimenti riportati ovviamente valgono per
tantissime altre parrocchie in Italia, iniziando dalla nostra
Comunità pastorale. A mio avviso si potrebbe iniziare
con la celebrazione con partecipazione di popolo delle
Sante Messe feriali. Il numero dei fedeli è molto minore e
ciò permette una partecipazione in sicurezza.
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MESSE E QUARANTENA: L’INTERVISTA AL PARROCO

Giù le mani dall’altare

SALUTE

L’analisi
di BrianzAcque
sul Coronavirus
nel depuratore
di San Rocco
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Il discorso di Marco Troiano in occasione del 25 aprile:
«Due cose le abbiamo ben chiare: 
che nulla sarà più come prima e che dobbiamo necessariamente
cambiare il nostro stile di vita e le nostre priorità»
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È una condizione cui ci dobbiamo abituare?
Mi auguro di no. Sia chiaro che la situazione per tutti,
preti e laici, non è né normale né ottimale, soprattutto
per quanto riguarda l’Eucaristia. Ma non dimentichiamo
che la vita cristiana in questo tempo non si è fermata.

In che senso?
La preghiera, la carità, l’ascolto della Parola di Dio, le
relazioni mantenute in tanti modi non ultima la via
digitale… proseguono nelle modalità che la presente
situazione permette. Non siamo in un tempo in cui la
vita di fede è messa tra parentesi, solo viviamo da
cristiani dentro la compagnia di tutti, in questo tempo
nel quale viene richiesto uno stile di relazioni, con tutto
ciò che ne consegue, segnato dal pericolo del contagio.
Per quanto ritiene la Santa Messa domenicale, celebrata
in diretta YouTube sul canale Epifania del Signore, devo
dire che abbiamo dei riscontri molto positivi sia in

termini di partecipazione che in termini di
apprezzamento. Inoltre, mi piace ricordare come i
sacerdoti, catechisti, educatori siano in collegamento
con le famiglie dei bambini dell’iniziazione cristiana, con
gli adolescenti e i giovani della Pastorale giovanile, con
le diverse situazioni personali e familiari…

Per molti però è una sofferenza stare senza la
Comunione eucaristica…
A mio avviso ritengo opportuno richiamare che
l’Eucarestia è un dono che la Chiesa ha ricevuto e riceve
dal suo Signore. Questo per dire che la presente
situazione di “digiuno eucaristico” ci deve provocare a
un ripensamento sulla considerazione del suo valore
per la nostra vita. Questo vale per preti e laici insieme.
Ripensare e approfondire il contenuto e la
partecipazione alla Celebrazione eucaristica mi pare sia
un invito da accogliere e che ci viene in maniera

imprevista anche dalla diffusione del Coronavirus. È
tempo di conversione e, spero, non di rivendicazione.

Messa sì o Messa no, dunque?
Stiamo attenti a non ridurre il tutto a un semplice
“messa sì - messa no”. Questo vale per tutti, come già
accennavo, e anche per chi è tentato di usare la
gestione della presente situazione in termini strumentali
per fini estranei all’Eucaristia. Come diceva qualcuno,
l’occasione di pensare che “Parigi val bene una Messa”
(Enrico IV di Francia) è troppo ghiotta da lasciarsi
scappare per chi vuole strumentalizzare la Santa Messa.
E quindi vorrei concludere con le seguenti parole che in
questi giorni ritornano dentro di me: giù le mani
dall’altare. Questo vale per tutti, lasciamo che
l’Eucaristia sia al centro, e rimanga sempre fonte e
culmine di una vita che vuole essere vissuta in
comunione con il Signore. F.M.
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Tutte le notti, dalle 20 alle 8,30,
sono aperte le farmacie a Cologno Monzese
in corso Roma 13 e  via Cavallotti  31;
a Monza in via Ramazzotti, 36;
a Carugate al Centro commerciale Carosello

Guardia farmaceutica (apertura non stop dalle ore 8,30 alle ore 20)
Sabato 2 mag. Moncucco - Viale Lombardia, 99 039.87.77.36
Domenica 3 mag. Dei Mille - Via Dei Mille, 2 039.28.72.532
Lunedì 4 mag. Comunale 2 - Piazza Togliatti, 14 039.28.73.058 
Martedì 5 mag. Increa - Via Dorderio, 21 039.87.00.47
Mercoledì 6 mag. Centrale - Piazza C. Battisti, 22 039.21.42.046
Giovedì 7 mag. San Damiano - Via Della Vittoria, 26 039.20.28.829
Venerdì 8 mag. Santa Teresa - Viale Monza, 33 039.28.71.985
Sabato 9 mag. Della Francesca - Via Volturno, 80 039.87.93.75
Domenica 10 mag. Comunale 1 - Piazza Giovanni XXIII, 3 039.88.40.79

I TURNI DELLE FARMACIE

È attivo il servizio gratuito di consegna farmaci
per non deambulanti al numero 800.189.521,
dal lunedì al venerdì dalle ore 9 alle 18.

Orario di apertura delle farmacie:
da lunedì a sabato 8,30/12,30 e 15,30/ 19,30 
(Santa Teresa 8,30/12,30 e 15/19
Moncucco 8/20
Centrale lun.-ven. 8/19,30 
sabato 8/13 e 15/19
Increa lun.-ven. 7,30/19,30, sabato 8/12). 
Chiuse lunedì mattina:
Dei Mille 
Chiuse sabato pomeriggio: 
Comunale 1, Comunale 2, 
Della Francesca, San Damiano
Il servizio di Guardia medica festiva,
prefestiva e notturna è attivo 
presso la Croce Rossa, in via Oberdan 83.
Numero verde 800.201.102 

AMBULANZA
FORZE DELL’ORDINE
VIGILI DEL FUOCO

Numero unico

112
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DON VITTORINO ZOIA
Messa sì o Messa no?

Le esigenze dei cristiani e la sicurezza

LE NOVITÀ 
DELLA FASE2 
ANTICIPATE 

DAL GOVERNO

Potrebbero essere 
poi modificate 
da ordinanze 

regionali o comunali, 
al momento 

non ancora note

SPOSTAMENTI

Sì a visite a parenti

No a riunioni di famiglia

Divieto di spostarsi 
fuori regione, salvo 
per comprovate esigenze
lavorative, di assoluta
urgenza ovvero 
per motivi di salute
Rimane obbligatoria
l’autocertificazione

CIBO DA ASPORTO

Dal 4 maggio si potrà
andare a comprare cibo
da asporto, da consumare 
a casa o in ufficio

PARCHI E GIARDINI

Dal 4 maggio aperti 
ma no assembramenti 
e mantenere distanza
Chiuse aree bambini

SPORT

Dal 4 maggio si  attività
motoria individuale distante
da casa

Sì allenamenti professionisti
discipline individuali

Sport di squadra 
dal 18 maggio

NEGOZI E PARRUCCHIERI

Dal 18 maggio aperti
i negozi al dettaglio

Dal 1 giugno aperti
parrucchieri ed estetisti
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L’allerta resta ancora alta
ma si pensa al futuro

iunioni con  i dirigenti co-
munali per guardare in
prospettiva. sono quelle

che il Sindaco Marco Troiano
spiega di avere in programma, per
guardare a un orizzonte un po’ più
ampio che non l’emergenza con-
tingente. Per capire come sarà la
città nelle successive fasi della
quarantena. «La “fase due” – spie-
ga – è fatta da tre tappe diverse:
quella che partirà il 4 maggio, quel-
la del 18 maggio e quella successiva
del 1 giugno». Il Governo ha preso
alcune decisioni (che vedete sinte-
tizzate nei riquadri in alto ma, pre-
cisa Troiano, «siccome le Regioni
hanno la possibilità di completare
e restringere il provvedimento del
Governo è meglio aspettare le de-
cisioni del Presidente Fontana per
avere un prospetto completo di co-
sa accadrà da lunedì prossimo».
Anche per valutare, aggiunge, «gli
ambiti nei quali è lasciata parte di
discrezionalità ai singoli comuni,
come l’apertura dei parchi».
Alla data di martedì, i brugheresi
sorvegliati sono 93, quelli risultati
positivi al tampone del Coronavi-

rus sono aumentati di 15 in una
settimana portando il totale a 185.
«15 nuove persone positive in una
settimana –allerta il sindaco –non
sono poche, e ci chiedono di conti-
nuare ad avere atteggiamenti di
responsabilità, perché il Coronavi-
rus non è scomparso, come sa be-
ne questa nostra zona della Lom-
bardia, dove è ancora troppo lenta
la diminuzione dei casi rispetto al
resto dell’Italia».
Sabato, sebbene autorizzato dalle
norme, non ci sarà il mercato. «Le
condizioni erano queste – ha spie-
gato il sindaco –: transennare
l’area, avere un solo punto di acces-
so e un solo punto di uscita, distan-

za di tre metri tra le singole banca-
relle, accesso delle persone pari al
doppio delle bancarelle presenti,
distanza tra le persone, accesso
consentito ad una sola persona
per nucleo familiare, prova della
febbre per gli operatori del merca-
to e per i cittadini prima di entrare,
presenza di non più di due opera-
tori per ogni banco e obbligo per
loro di mascherina e guanti, messa
a disposizione di clienti di soluzio-
ni per le mani e guanti usa e getta».
Condizioni «troppo complicate da
mettere in atto, per un solo saba-
to». Se ne riparla la settimana
prossima, nuove ordinanze per-
mettendo. F.M.

R

In una settimana
15 nuovi contagiati
Sabato 2 non si farà
il mercato di via Kennedy

POLITICA

Lega polemica sul mercato
E la minoranza convoca
un Consiglio Comunale

meno pericoloso andare
al mercato, che almeno è
all’aperto, rispetto che

andare al centro commerciale».
Parole del leghista Maurizio
Ronchi, polemico sulla scelta di
non consentire il mercato del sa-
bato. «Sarebbe stato sufficiente
recintarlo, consentire solo i ban-
chi alimentari e mettere all’in-
gresso due vigili o volontari di
protezione civile per controllare
che i clienti avessero le masche-
rine». Averlo bloccato, attacca, «è
simbolo dell’incapacità organiz-
zativa dell’Amministrazione».
La Lega, con la lista X Brugherio
e Forza Italia, chiedono inoltre
un aggiornamento in merito alla
situazione in città: «abbiamo
chiesto la convocazione di un
Consiglio comunale urgente e
straordinario». Il documento è
sottoscritto da 6 consiglieri co-
munali (Balconi, Bosisio, Bulzo-
mì, Manzoni, Pietropaolo, Ta-
gliani)  e dunque, da regolamen-
to, la seduta dovrà essere convo-
cata entro  la metà di maggio,
precisa Ronchi. Dal Consiglio del
6 aprile, si legge nella richiesta,
“nelle sedi istituzionali, non si è
proceduto ad alcun aggiorna-
mento/informazione da parte
del Sindaco e dell’Amministra-
zione sulla gestione della situa-
zione di emergenza Covid-19 e

sulle iniziative intraprese per
fronteggiarla”. Il gruppo affer-
ma di non considerare “assoluta-
mente sufficienti le saltuarie di-
rette facebook del sindaco sul-
l’argomento, ritenendo, invece,
doveroso che tutte le forze politi-
che vegano aggiornate e siano
messe nelle condizioni di poter
conseguentemente proporre
eventuali azioni da intraprende-
re”. In particolare, chiedono che
il sindaco relazioni su gestione
delle mascherine ricevute dalla
Regione; sanificazione di strade,
uffici pubblici e scuole; azioni in-
traprese dal Comune per incen-
tivare la didattica a distanza; ini-
ziative prese per commercianti
ed imprenditori; iniziative prese
per anziani; iniziative prese per
famiglie; iniziative prese per per-
sone con disabilità.
Lega e X Brugherio hanno an-
che inviato una lettera al sinda-
co nella quale chiedono che si
impegni affinché la Cooperati-
va gestore dei cimiteri sospenda
“le tariffe per la giacenza delle
ceneri (pari ad euro 5,16 al gior-
no) e delle salme (pari ad euro
8,08 al giorno) in modo da non
far gravare ai nostri concittadini
che hanno subito lutti in questo
periodo di emergenza, ulteriori
oneri in una situazione di ogget-
tive difficoltà”.

È

CLIENTI IN CODA DAVANTI ALLA FARMACIA CENTRALE
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EDILIZIA

Ripartono attività legate 
a export, cantieri per carceri,
scuole, presidi sanitari,
case popolari e difesa
dal dissesto idrogeologico

CANTIERI PRIVATI

Dal 4 maggio ripartono 
attività di manifattura,
commercio all’ingrosso e i
cantieri privati

MEZZI PUBBLICI

Dal 4 maggio obbligo
uso mascherine

RISTORANTI E MUSEI

Dal 18 maggio riaprono 
i musei

Dal 1 giugno riaprono 
i ristoranti seguendo tutte le
misure di precauzione

FUNERALI

Dal 4 maggio permessi
per un massimo 
di 15 persone

SCUOLA

Riprenderà in sicurezza 
da settembre

MASCHERINE

Obbligatoria sui mezzi 
e in tutti i luoghi chiusi
(tranne che per i bambini 
al di sotto dei 6 anni)

Prezzo calmierato 
a 0,5 euro
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A terra, come in guerra:
5 pilastri per rialzarsi

o, non era questo il 25 aprile
che avevamo immaginato.
[...] Eppure, a pensarci bene,

questo potrebbe diventare il no-
stro  25 aprile più bello. La storia ci
racconta che alle 8 del mattino del
25 aprile 1945 SandroPertini, a no-
me di tutto il Comitato di Liberazio-
ne Nazionale via radio proclamò
ufficialmente l’insurrezione, invi-
tando cittadini e lavoratori allo
sciopero generale contro l’occupa-
zione tedesca e contro la guerra fa-
scista, “per la salvezza delle nostre
terre, delle nostre case, delle nostre
officine”. È da quel momento che
parte il movimento che riuscì ad ot-
tenere la fine di venti anni di ditta-
tura fascista e dell’occupazione na-
zista di una parte dell’Italia dopo l’8
settembre 1943. Il 25 aprile del 1945
nasceva insomma, dalle rovine del-
la guerra, una nuova e diversa Ita-
lia, che troverà il suo compimento il
2 giugno del 1946, con la scelta della
Repubblica e il primo gennaio 1948,
con la nostra Costituzione.
[...] Sono sempre di più quelli che
provano, anno dopo anno e anche
in questi giorni, a rimuovere questi
fatti della storia, a porre su luci di-
verse l’esperienza della Resistenza
e della Liberazione che, pur con tut-
ti i limiti di ogni esperienza umana
e senza dimenticare alcuni errori
che sono stati compiuti, resta il fon-
damento della nostra democrazia.
Questo dovere di memoria lo com-
prendiamo, ancora più forte oggi,
25 aprile 2020, perché in questi due
mesi il Coronavirus sta colpendo
con ferocia inaudita quella genera-
zione di giovani degli anni della Li-
berazione. Tanti di loro ci hanno la-
sciato, vinti da questo nemico invi-
sibile.

LA GENERAZIONE CHE MUORE
In questi giorni gira sui social un ri-
cordo che dice che “sta morendo la
migliore delle generazioni, quella
che senza studi, ha educato i suoi fi-
gli, quella che senza risorse li ha aiu-
tati durante la crisi. Stanno moren-
do quelli che hanno sofferto di più,
quelli che hanno lavorato come be-
stie, quelli quotati più di chiunque
altro. Muoiono quelli che hanno
passato tante difficoltà, quelli che
hanno sollevato il paese, quelli che
ora desideravano solo godersi i ni-
poti. Stanno morendo da soli e spa-

ventati. Se ne vanno senza distur-
bare, quelli che meno danno fasti-
dio. Se ne vanno senza un addio”.
E se ne vanno senza un ultimo gra-
zie da parte di tutti noi per il corag-
gio che hanno avuto in quei giorni
di 75 anni fa.  Perché senza quel co-
raggio la storia del nostro paese sa-
rebbe stata diversa. E forse noi
non saremmo qui a viverla e rac-
contarla.

LE MACERIE DEL ‘45 E DI OGGI
[...] L’Italia del 25 aprile 1945 era piena
di macerie. Erano le macerie fisiche
della guerra e dei bombardamenti,
ma ancora di più quelle materiali
della povertà della gente fiaccata
da una guerra persa e dalla succes-
siva occupazione, quelle dello sban-
damento sociale dopo venti anni di
dittatura, erano quelle morali, per-
ché il fascismo aveva portato divi-
sione, emarginazione, segregazio-
ne, mancanza di libertà, discrimi-
nazione. Quella generazione, alla
quale abbiamo reso omaggio poco
fa, fece una scelta chiara: rimboc-
carsi le maniche, rimuovere le ma-
cerie, ricostruire le fondamenta del
Paese su basi nuove. [...] Anche il Co-
ronavirus ci lascia delle macerie. 
Sono le macerie del dolore delle fa-
miglie provate dalla morte e dalla
sofferenza di chi è stato vinto dal
male, le macerie economiche di un
sistema produttivo e artigianale,
commerciale e imprenditoriale,
sportivo e culturale in piena crisi, le

macerie sociali date dalle paure e
dalle fatiche che stanno vivendo le
persone. La crisi morde forte, i dati
economici sono lì a dimostrarlo. [...]
A Brugherio come in tutta Italia,
siamo di nuovo a terra, come se fos-
se appena finita una guerra.
Sappiamo che sarà dura, durissi-
ma, rialzarci. Inutile nasconderce-
lo. E con questi sentimenti nel cuo-
re attendiamo con ansia le infor-
mazioni su cosa accadrà il 4 maggio,
cosa riaprirà, come potremo torna-
re ad uscire da casa, come ci muo-
veremo, cosa faremo. Due cose le
abbiamo però già ben chiare: che
nulla sarà più come prima e che
dobbiamo necessariamente cam-
biare il nostro stile di vita e le nostre
priorità.
Allora, preoccupati e smarriti come
siamo, la memoria degli eventi di 75
anni ci aiuta a vincere la paura lega-
ta all’incertezza di ciò che abbiamo
davanti, scuote la nostra rassegna-
zione e ci chiede di alzarci, rimboc-
carci le maniche, per ripartire e ri-
costruire, su basi nuove, le fonda-
menta del nostro paese.

LE FONDAMENTA DEL FUTURO
Su quali pilastri possiamo gettare
le fondamenta del nostro futuro?
Credo stiano emergendo con chia-
rezza in queste settimane.
Primo pilastro: porre fine alla sta-
gione dei tagli che per troppi anni
sono stati fatti sulle politiche sani-
tarie e sociali, ed individuare in

questi due campi la priorità dell’in-
tervento pubblico. Lo dobbiamo a
tutti i medici, gli infermieri, gli ope-
ratori sociali e sanitari impegnati
da mesi in prima linea ogni giorno,
alcuni dei quali avendo anche do-
nato la loro vita perché colpiti a loro
volta dal Coronavirus. 
[...] Secondo: un diverso modo di
abitare la Terra e lo stop al consu-
mo indiscriminato delle risorse del
nostro pianeta [...] per smettere di
“crederci sani in un mondo malato”,
come ci ha detto con chiarezza Pa-
paFrancesconel momento straor-
dinario di preghiera del 27 marzo,
che ha colpito credenti e non cre-
denti.
Terzo pilastro: una diversa gestio-
ne dei tempi e dei ritmi della nostra
vita. [...] Abbiamo forse corso troppo
e girato a vuoto, preoccupati di fare,
accumulare, prendere per noi, ave-
re, conquistare. Il post Coronavirus
ci richiama alla responsabilità delle
nostre scelte, sapendo che influen-
zano sempre sulla vita, sulle esi-
genze, sulle aspettative e sulle ne-
cessità di chi è accanto a noi.
Quarto: l’attenzione alle diverse for-
me di fragilità. Sono emerse in ma-
niera evidente in questi due mesi.
[...] Occuparsi delle fragilità è l’impe-
gno prioritario messo in campo da
Governo, Regione e Comuni, sul
versante degli impegni economici
e non solo. Sappiamo che sarà un
punto decisivo della ripartenza e
che ci giochiamo molto rispetto alla

credibilità delle istituzioni. Che pe-
rò dovranno avere la forza ed il co-
raggio di parlare un linguaggio di
verità, su questo tema, senza rin-
correre demagogia o consenso im-
mediato, che in prospettiva però
non dà le risposte che chi è in diffi-
coltà merita.
Quinto e ultimo pilastro: la creazio-
ne di reti di solidarietà. [...] Ancora
una volta abbiamo capito che dalle
emergenze si esce solo insieme,
non da soli. E che insieme siamo
più forti. Il Coronavirus entrerà nei
libri di storia. Su questo non c’è dub-
bio. Però, “la storia siamo noi”, dice
una canzone famosa. E per diven-
tare storia sappiamo che, una volta
passata questa tempesta, saremo
chiamati a ricostruire un mondo
più giusto, più equo, più sostenibile.
Questo ci chiede il 25 aprile 2020:
decidere se essere stati comparse
in un fatto che sarà nella storia o se
invece essere noi i protagonisti di
una storia nuova, che sarà raccon-
tata alle generazioni future. [...]
Siamo chiamati a rinascere, ad es-
sere i nuovi partigiani che si metto-
no a ricostruire le fondamenta del-
le nostre città. La rinascita dipende
da tutti, nessuno escluso, perché è
necessario l’impegno di tutti, qua-
lunque siano le nostre occupazioni,
i nostri impegni, le nostre respon-
sabilità. 

LE PAROLE DI MATTARELLA
Come ci ha ricordato il nostro Pre-
sidente della Repubblica, “unità e
coesione sociale sono indispensa-
bili in questa condizione”, perché
“le prospettive del futuro sono, an-
cora una volta, alla nostra portata”,
e perché la storia ci ha dimostrato
che “nella ricostruzione il nostro
popolo ha sempre saputo esprime-
re il meglio di sé”.
La storia ci ha dimostrato appunto
che altre volte abbiamo superato
periodi difficili e drammatici. Ci po-
tremo riuscire anche questa volta
per dare un senso alla tragedia che
abbiamo vissuto. 
Però, se sprechiamo questa occa-
sione, saremo ricordati come la ge-
nerazione che ha continuato a bal-
lare sulle macerie, anziché cercare il
riscatto, al contrario della genera-
zione che oggi omaggiamo e che ci
ha regalato la libertà. [...]

Marco Troiano, sindaco

N
Riportiamo ampi stralci

del discorso pronunciato
dal sindaco Marco Troiano

in occasione del 25 aprile
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Caritas, resta attivo
il sostegno a distanza

seguito dell’Emergenza
Covid-19, le attività delle
Associazioni Caritas della

nostra Comunità, continuano a
rimanere sospese, seguendo le di-
rettive Nazionali e della Caritas
Ambrosiana, fino a data da stabi-
lirsi.
Per cui la sede di Via S.Caterina 55,
rimane chiusa per le attività di
Centro di Ascolto, SoS Compiti,
Baby Guardaroba, Corso di Italia-
no, San Vincenzo, Unitalsi.
Le Associazioni però continuano
ad assicurare l’ascolto e il soste-
gno a particolari situazioni di
Emergenza, che emergono pur-
troppo in maniera rilevante nelle
famiglie, in questo periodo.
Per questo continua a rimanere
attivo, con l’ausilio di volontari,
che si alternano settimanalmen-
te, dal lunedì al sabato, il numero
telefonico del Centro di Ascolto
Caritas: 328.1563969.
Anche la San Vincenzo di S.Da-
miano S.Albino, continua ad assi-
curare la propria opera di Ascolto
e Sostegno, tramite il numero-
331.3204017.
La stessa disponibilità è assicura-
ta dall’Unitalsi al numero –
342.1968074.
Speriamo, come tutti, che questo
brutto periodo termini al più pre-
sto per ritornare a svolgere il no-
stro lavoro, di ascolto e sostegno a
tutte le persone che ne hanno ne-
cessità, in maniera regolare.

In questo Periodo la Caritas, con i
propri volontari, sta collaboran-
do attivamente nel Progetto Pro-
mosso dal Comune “Solidarietà
Alimentare”, in particolare nell’or-
ganizzazione e preparazione di
Pacchi Alimentari per le Famiglie
in disagio Economico, insieme ad
altre Associazioni : Banco di Soli-
darietà, S. Vincenzo, Corte Solida-
le, Ass. Naz. Carabinieri, e ad un
gruppo di cittadini Volontari.
Un’esperienza di lavoro comune
veramente positiva.

CARITAS E SAN VINCENZO
INSIEME PER ESSERE PIÙ
VICINI ALLE FAMIGLIE!
RACCOLTA FONDI “1000X5”
Caritas Monza rilancia l’iniziativa
“1000x5” a favore del Fondo Loca-
le Emergenza Coronavirus. Il fon-
do sosterrà economicamente le
famiglie colpite dagli effetti della
chiusura di molte attività produt-
tive e i lavoratori autonomi e/o ar-
tigiani rimasti senza reddito o
senza lavoro dopo il 1 marzo 2020,
nei tre Comuni del Decanato:
Monza-Brugherio-Villasanta. 
Si può sostenere il fondo di soli-
darietà con una donazione attra-
verso un bonifico bancario. L’ap-
pello è a persone, associazioni,
istituzioni e fondazioni. 
Le coordinate bancarie sono:
- IBAN IT87K05216204040000000
64677, con causale “1000x5”

- IBAN IT75Z 05216 204040000
00000886 con causale “Per le fa-
miglie contro il Coronavirus”

In queste settimane aumentano
segnalazioni di famiglie e perso-
ne che rischiano di scivolare ver-
so condizioni di povertà e per le
quali è necessario attivare inizia-
tive di solidarietà.
I Centri di Ascolto Caritas e le
Conferenze di San Vincenzo, en-
trambi attenti ai bisogni emer-
genti, raccoglieranno le richieste
e promuoveranno iniziative di so-
stegno alle famiglie.

AChiusi per
quarantena
diversi
servizi,
non si
ferma
l’attività
di aiuto

via Cavour, 18/A 
Tel. 039 2621300

brugherio@soloaffitti.it

Hai un contratto 
da registrare 
o da rinnovare?
#Restaacasa, 
pensiamo noi 
a tutte 
le pratiche, 
regolarmente 
on line!

Non perdere tempo, 
metti a reddito 
il tuo immobile! 
CHIEDI UNA 
VALUTAZIONE

AGENZIA 
BRUGHERIO 380 9016190

Rossana
380 9016202
Marina

I NUMERI

Mobilitazione
di volontari
per le mascherine

li Alpini brugheresi, la Croce Ros-
sa e la Croce Bianca in prima linea
per far fronte all’emergenza Co-

vid e per la consegna delle mascherine. In
questi giorni si è provveduto e ancora si
sta provvedendo, per completare il giro,
alla consegna delle mascherine in città.
Le Penne Nere sono state impegnate a
San Damiano raggiungendo circa 660
nuclei familiari over 65. Le diverse realtà
cittadine unite offrono un grande aiuto
per i bisogni e le emergenze della città,
sempre in silenzio al servizio della comu-
nità. Il Comune fa sapere come è stata or-
ganizzata la distribuzione degli ausili e le
modalità di consegna. Per gli over 65 è sta-
ta consegnata 1 busta contenente 2 ma-
scherine per ciascun nucleo familiare
(con presenze di persone over 65). Il con-
fezionamento delle buste è avvenuto gio-
vedì 16.04 pomeriggio e venerdì 17.04 mat-
tina e pomeriggio su 3 turni con volontari
di Croce Bianca e volontari temporanei di
Croce Rossa: circa 30 persone totali pre-
senti sui 3 turni. Per la consegna, il Grup-
po Alpini di Brugherio ha coperto la zona
di San Damiano. Le consegne sono state
effettuate sabato 18.04 pomeriggio e do-
menica 19.04 mattina per un totale di cir-
ca 670 buste consegnate. La Cri invece ha
coperto la consegna nelle zone:  centro/N,
centro/S, est, compreso l’Edilnord, conse-
gne da sabato 18.04 pomeriggio a martedì
21.04 pomeriggio per un totale di circa
2600 buste. Alla Croce Bianca sono state
affidate le zone:  ovest, nord/ovest,
sud/ovest, compreso il Villaggio Brughe-
rio, Villaggio Falk e tutto viale Lombardia
e le consegne da sabato 18.04 pomeriggio
a mercoledì 22.04 pomeriggio per un tota-
le di 2600 buste. La consegna delle ma-
scherine è avvenuta lasciando la relativa
busta nelle cassette della posta, non ne-
cessariamente citofonando alle famiglie
interessate, se la cassetta della posta era
facilmente raggiungibile. Nella consegna
sono state riscontrate però delle criticità
da parte dei volontari: mancanza di no-
minativi segnati sui citofoni (indirizzi
non trovati), presenza dei numeri e non
dei nomi riportati sui citofoni (es. all’Edil-
nord); criticità riscontrate post-raccolta:
segnalazioni di mancate consegne delle

mascherine, nonostante la certezza di
consegna da parte dei volontari. Le se-
gnalazioni pervenute al Comune, ad oggi,
di mancate consegne: circa 60 nominati-
vi, recuperati in parte direttamente dal
Comune venerdì 24.04, e per la maggior
parte, dal Gruppo Alpini di Brugherio a
partire da mercoledì 29.04. Per le persone
in quarantena, è stata consegnata 1 busta
da 10 mascherine a famiglia, circa 150 fa-
miglie. Anche la Polizia Locale si è attiva-
ta e ha consegnato le mascherine ai casi
Covid accertati. Mascherine anche per le
persone segnalate dai Servizi sociali: con-
segnata 1 busta da 5 mascherine a fami-
glia con persone indicate dal Comune (2
buste per famiglie numerose sopra le 5
persone), raggiunte circa 240 famiglie. Il
confezionamento delle buste grazie an-
cora ai volontari di Croce Bianca e Cri. La
consegna è avvenuta anche tramite mes-
si comunali. Alle persone con patologie è
stata consegnata 1 busta da 5 mascherine
a famiglia. Il Comune ha ricevuto in que-
sti giorni circa 500 mail, ma un centinaio
di queste segnalavano semplicemente la
richiesta di consegna per gli over 65. Le
mail effettive di persone segnalanti pato-
logie sono state circa 300, e quasi  per la
metà di queste è stato necessario riscrive-
re e/o chiamare perché mancanti i dati
(indirizzo e/o nominativo non segnalati).
Ad oggi stanno comunque continua-
mente arrivando mail alla sede comuna-
le, tali da necessitare un continuo aggior-
namento degli elenchi raccolti. Infine so-
no state consegnate le mascherine ai do-
natori Avis, si tratta di 1 busta contenente
2 mascherine; 7 le mail di richiesta giunte
in Comune. 

Anna Lisa Fumagalli
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Il colore fa bene al cuore
Al via i corsi di acquerello

l via gli incontri online
dedicati all’acquerello
condotti da Cristina Ca-

lì. «Sono felice di segnalarvi che
inizierò a condurre degli incon-
tri dedicati all’acquerello… onli-
ne! E spero possano interessare
anche a qualche brugherese!
Dalla chiusura dell’associazione
ArtEventualeTeatro nel 2018 -
spiega Cristina Calì - ho infatti
prevalentemente lavorato fuori
dal Comune, portando i miei
spettacoli teatrali con la pittura
ad acquerelli dal vivo in giro per
scuole, biblioteche e teatri in
Lombardia». ArtEventualeTea-
tro ha operato per vent’anni nel-
la nostra città, organizzando gli
spettacoli per le scuole, per il tea-
tro San Giuseppe, collaborando
con l’assessorato alla Cultura e
all’Istruzione per diversi proget-

ti, organizzando corsi teatrali ed
eventi presso lo spazio di via Vol-
turno 80. «Ogni anno partecipo
all’iniziativa di “Ville aperte” con
uno spettacolo a settembre in
Villa Fiorita e continuo a
dipingere nel mio uffi-
cio-atelier, sito in
viale Santa Cateri-
na 22. Ma tutta l’at-
tività di conduzio-
ne di corsi di acque-
rello, per bambini e
per insegnanti, si è
spostata fuori da Bru-
gherio. Per questo ora sono
invece felice di potervi segnalare
un’attività che è aperta anche a
tutti i nostri concittadini, dato
che si svolge in uno “spazio vir-
tuale”». Segnaliamo che l’inizia-
tiva proposta da Cristina Calì è
gratuita ed è dedicata principal-
mente ai bambini e ai ragazzi,
che in questo periodo sono a ca-
sa. Gli incontri sono però aperti
ed estesi ad adulti interessati o
curiosi, che vogliano affiancare i
bimbi in questa esplorazione,
oppure che semplicemente «vo-
gliano dedicarsi un tempo a con-

tatto con i colori, perché… “il colo-
re, fa bene al cuore”». Ricordia-
mo che il corso “Carezze e alberi”
prevede quattro incontri a parti-

re dal 9 maggio dalle ore 11,
tutti i sabati mattina di

maggio. È richiesta la
prenotazione onli-
ne. Le info: sulla pa-
gina facebook di
Cristina Calì. Sul
suo sito verrà pub-

blicato nei prossimi
giorni il link per pre-

notare la propria parte-
cipazione: https://www.fa-

cebook.com/cristina.cali.attrice/
www.cristinacali.it. 
Saranno proposti modi semplici
per dipingere, esplorare forme e
colori, soggetti e “trucchetti”, na-
vigando nel grande mondo della
pittura ad acquerello. Durante
gli incontri ci sarà uno spazio-
tempo per scoprire alcune tecni-
che, per dipingere nelle proprie
case, per ascoltare piccoli aned-
doti sul colore, per “scoprire”
qualcosa, di questa meravigliosa
e infinita tecnica. 

Anna Lisa Fumagalli 

A

Cristina Calì,
attrice e pittrice,
spiega a bambini e adulti
i segreti per imparare
l’arte dell’acquerello

 

www.mastercleaningservices.it 

SERVIZIO DI DISINFEZIONE 
E SANIFICAZIONE 

Info 3395462846 
di Salaris Roberto, Marco, Francesca & C.
Via Monviso, 42 - 20861 Brugherio (MB) 
Tel./fax 039 870754 - Tel. 039 2879695 
E-mail: info@caseificiosalaris.it - www.caseificiosalaris.it

Scarica la nostra APP 
e registrati 

per restare aggiornato 
sulle nostre promozioni

FILIERA CONTROLLATA

PRODOTTI A BASSO 
IMPATTO ECOLOGICO KM 0
DALLA STALLA ALLE TAVOLE 

IN MENO DI 50 KM!
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Anche la Asl attiva il servizio
di sostegno psicologico

l via “Parla con noi” un ser-
vizio psicologico nel-
l’emergenza Coronavirus.

Si tratta di un servizio guidato da
un team di professionisti pronti a
fornire un supporto psicologico ai
cittadini in questa fase di emer-
genza causa Covid 19. Grazie alla
collaborazione tra l’Agenzia di Tu-
tela della Salute (ATS) della Brian-
za e le Aziende Socio Sanitarie
Territoriali  (ASST  di Lecco, ASST
di Monza e ASST di Vimercate). È
già attivo il numero 0392384838,
dal lunedì al venerdì dalle 8.30 alle
17 ed una mail dedicata suppor-
topsicologico@ats-brianza.it. “In
questo momento di grande emer-
genza a causa del virus che ha col-
pito il nostro paese - ha detto il di-
rettore sociosanitario dell’ATS
Brianza LorenzoBrugola - la no-
stra Agenzia vuole essere vicina ai

cittadini per rispondere non solo
ai bisogni sanitari, ma anche a
quelli della sfera psicologica, in
questi giorni messa pesantemen-
te alla prova. Nelle settimane pre-
cedenti era già stato attivato un
servizio di sostegno psicologico
per i dipendenti ATS ed a suppor-

to degli operatori impegnati nella
sorveglianza attiva di migliaia di
persone interessate in modo di-
retto o indiretto dalla pandemia,
che riscontravano situazioni di
criticità che sono state approfon-
dite anche dal punto di vista psi-
cologico. Questo è un ulteriore
passo per dare un aiuto ai nostri
cittadini, con lo scopo di orientarli
verso la migliore risposta ai loro
differenti bisogni, attraverso la
collaborazione di un team di psi-
cologi e di operatori che conosco-
no il territorio”. Al telefono ed alla
mail risponderanno operatori che
indirizzeranno il cittadino verso i
servizi sanitari, sociosanitari, psi-
cologici o sociali attivati in questo
momento per fronteggiare l’emer-
genza Covid, e che lo sosterranno
nell’orientamento sul territorio. 

Anna Lisa Fumagalli

ACi si può
rivolgere
al telefono
o via email

www.avisbrugherio.it

COVID-19 
Raccomandazioni ai donatori

• In questo periodo l’attenzione è ri-
volta al nuovo Coronavirus, ma non 
dimentichiamo che ogni giorno ci 
sono oltre 1.800 pazienti che hanno 
bisogno di terapie trasfusionali. 

• Per i donatori le precauzioni da 
adottare sono quelle valide per tutti, 
ricordando sempre che il requisito 
fondamentale per donare è essere 
in buona salute, basta un raffreddore 
per essere esclusi.

#escosoloperdonare
##G#Gi#Gia#Gial#Giall#Giallo#GialloP#GialloPl#GialloPla#GialloPlas#GialloPlasm#GialloPlasma#GialloPlasma

Il Covid-19 negli ultimi due mesi ha stravolto il
mondo del lavoro. Non vi è dubbio però che alcuni
lavoratori sono stati (e sono tutt'ora) più esposti di
altri al rischio di contagio da Coronavirus: medici,
infermieri, personale non sanitario presente negli
ospedali, ma anche addetti alle vendite nei
supermercati o nei negozi al dettaglio. Per queste
categorie di lavoratori è prevista qualche tutela
specifica in caso di positività al Covid-19?
Al riguardo la Circolare INAIL n.13 del 3/4/2020
chiarisce che la tutela assicurativa erogata dall’Ente
è operativa nei confronti dei casi accertati da
infezione da Covid-19, considerandosi la stessa al
pari di un infortunio sul lavoro, sempre che il morbo
sia stato contratto in occasione dello svolgimento
dell’attività lavorativa. La copertura assicurativa di
INAIL opera in favore dei lavoratori subordinati o
ad essi assimilati, dei lavoratori parasubordinati,
degli sportivi professionisti dipendenti nonché dei
lavoratori inquadrati nell’area dirigenziale.
Quando ci si è ammala di Covid-19 durante l’attività
lavorativa? A questo proposito INAIL chiarisce che
per alcune professioni ad elevato rischio di
contagio opera una c.d. presunzione semplice. Ad
esempio, per medici, addetti alla cassa o alle
vendite, banconisti, operatori non sanitari attivi
negli ospedali, in caso di contagio si presume che la
malattia sia stata contratta durante il lavoro. Negli
altri casi, se l’individuazione della causa di contagio
non è possibile in quanto ignota o non dimostrabile
dal lavoratore, INAIL procederà ad accertamento
medico-legale secondo specifici criteri. In tale caso,
si sottolinea l’importanza di fornire al medico
certificatore tutti gli elementi che consentano di
ricondurre il contagio all’occasione di lavoro.
Se la patologia è stata contratta in ambito
lavorativo, il medico certificatore dovrà
predisporre la comunicazione da trasmettere ad
INAIL indicando, tra gli altri dati, anche la data del
contagio e quella relativa al periodo di astensione
dal lavoro per quarantena o permanenza
domiciliare: tali informazioni consentiranno all’Ente
di individuare il periodo indennizzabile. 
È, tuttavia, tristemente noto che il nuovo
Coronavirus abbia cagionato la morte di numerosi
lavoratori. In questa ipotesi INAIL eroga ai familiari
della vittima una somma una tantum per mezzo del
Fondo delle vittime di gravi infortuni sul lavoro:
questa misura è posta anche a favore dei lavoratori
non assicurati da INAIL quali, ad esempio, militari e
liberi professionisti.
Da ultimo si ricorda che per gli infortuni in itinere,
vale a dire quelli verificatisi nel tragitto casa-lavoro,
INAIL procederà ad accertamento medico-legale.
Si segnala che, in deroga ai normali criteri, nel
periodo dell’epidemia in atto, è ritenuto prevalente
l’utilizzo del proprio mezzo di trasporto per
compiere il tragitto casa-lavoro in sostituzione del
trasporto pubblico.

Il contenuto pubblico del presente articolo è a
scopo esclusivamente informativo e non può essere
considerato esaustivo, né fornire parere legale o
altro tipo di consulenza professionale, né è inteso a
fini commerciali o di relazione o di transazione con i
clienti.

IN TRIBUNALE

CHRISTIAN PETRINGA NICOLOSI 
Avvocato

Lavoratore subordinato
positivo al Covid-19:
esistono strumenti 
di tutela?

Numeri utili per affrontare l’emergenza Coronavirus
Per avere un supporto psicologico 
restiamoaccanto@gmail.com

Per le persone sole sopra i 65 anni e per le persone in quarantena, 
per avere la consegna della spesa o di medicinali 

039 57 86 306

039 28 93 375

039 23 35 101 Sportello di assistenza del consultorio 
per donne incinte e neogenitori 

Sportello
psicopedagogico 
per insegnanti 
e genitori 
degli alunni
sportelloscolastico.
brugherio@
gmail.com

039 28 93 336 Per chiedere un pacco alimentare
spesasolidale@comune.brugherio.mb.it
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Gli amici del don:
Storie di bellezza
in diretta video

on è estraneo alle iniziati-
ve social don Pietro Guz-
zetti, che anche prima di

approdare alla Parrocchia di San
Carlo si destreggiava tra Facebo-
ok, Instagram e Youtube con
l’alias di Giovane Prete Felice. Di
felicità, in effetti, ne traspare mol-
ta dai suoi giovani occhi e dal suo
contagioso sorriso, quando buca
lo schermo di computer e telefoni
con qualche proposta coinvol-
gente. E così, dopo la rubrica “10
minuti col DON”, venerdì 17 aprile
un emozionato don Pietro ha
inaugurato un nuovo format, “Gli
amici del DON - condivisioni di
bellezza”. «Il senso che ha ispirato
questa rubrica – spiega – è quello
di trasmettere attraverso testi-
moni, la bellezza e la ricchezza
della vita. La vita di ognuno di noi
è di una ricchezza straordinaria».
Ogni puntata un ospite: «Raccon-
teranno della loro vita, del loro la-
voro, delle loro passioni. Credo
che sia un’occasione importante:
quando una persona ha una vita
caratterizzata dalla bellezza e dal-
la ricchezza, è un bene condivi-
derla». E in primis è proprio il suo
amore per la vita e per la sua mis-
sione che viene raccontato, attra-
verso il benvenuto a chi lo segue
in diretta, all’ospite, e ancora a tut-
ti coloro che seguono la chiac-
chierata successivamente sul ca-
nale Youtube. L’obiettivo è pro-
prio «abitare la rete e i social net-
work con i linguaggi che li con-

traddistinguono, per far capire
come anche la Chiesa possa ap-
procciarsi in maniera corretta e
affascinante agli ambienti vir-
tuali che ognuno di noi abita og-
gi». Tentativo riuscito, considera-
ta l’interazione con i follower du-
rante le dirette, o ancora il nume-
ro di visualizzazioni dei video. 

GLI HATER DI FRANCESCA
Il primo ospite della rubrica è sta-
ta Francesca Galbiati, giornalista
della rivista sportiva Quattroruo-
te, dove si occupa principalmente
di video delle prove, e conosciuta
dal don proprio grazie alla sua
passione per i motori. Tra risate,
aneddoti e scorci sulla sua vita so-
lare, la chiacchierata si è incentra-
ta sul lavoro di Francesca, che ha
offerto diversi spunti di riflessio-
ne da parte del sacerdote, primo
tra tutti il rapporto della redattri-
ce con le offese dei cosiddetti ha-
ters: «Sono dell'idea che le criti-
che, anche quelle più accese, deb-
bano essere accolte, per aiutarmi
a migliorare anzitutto».

LA MUSICA DI MARCO
Una grinta, quella di Francesca,
propria anche del secondo amico
di don Pietro, Marco Biondi, con-
duttore radiofonico italiano, per
tanti anni a Virgin Radio, con il
quale il sacerdote ha una grande
affinità musicale. E anche qui, tra
una confidenza e un viaggio nel
tempo con la musica, si è parlato

della radio come mezzo di comu-
nicazione, della sua particolarità,
della «sincerità e tipo di approc-
cio verso il pubblico diverso».

LA FEDE DI DIEGO
Nel segno della musica è stato an-
che il terzo incontro, eccezional-
mente in diretta domenica 26
aprile, con Diego Passoni, con-
duttore radiofonico di Radio Dee-
jay, conduttore televisivo e balleri-
no. Con lui ci si è addentrati nei
meandri della fede, che Diego ha
definito con forza un «incontro,
un’esperienza di qualcosa che ti
ama al di sopra di tutto e incondi-
zionatamente, che ha voluto la
tua esistenza in un preciso mo-
mento storico». Ma non finisce lì,
perché quell’esperienza è «solo un
passaggio. Poi inizia un percorso
di confronti con te stesso e il diffi-
cile, a volte, sforzo di non dimenti-
care la certezza di quell'incontro».
Anche con il conduttore è stato
naturale confrontarsi sui mo-
menti più o meno semplici della
sua vita: sul modo di far fronte al-
le difficoltà questi ha sostenuto
che «bisogna da un lato fidarsi dei
propri slanci del cuore in quei
momenti di lucidità in cui si è pre-
senti a se stessi, e da un lato pen-
sare con la testa». Si è poi discusso
del messaggio proprio del suo li-
bro “Ma è stupendo”, che vuole
aiutare a riconoscere e a dichiara-
re la bellezza dentro la vita di cia-
scuno di noi. Infine, la chiacchie-

rata si è conclusa ricordando tre
incontri che hanno segnato Die-
go particolarmente. Perché, alla
fine, è sempre un incontro che dà
una svolta alla vita di ognuno di
noi. E chi sa che a farlo non sia il
prossimo appuntamento della
rubrica, venerdì 1 maggio alle ore
19, Alessandro Paolucci, scrittore

e influencer noto sui social come
@Dio. Ma se non suscita curiosità
questo, è sempre possibile rivede-
re tutti gli appuntamenti della ru-
brica sul canale Youtube di Don
Pietro: «Dobbiamo imparare a es-
sere testimoni della bellezza della
nostra vita, e a raccontarla».

Eleonora Perego

N

Diego Passoni,
Francesca Galbiati,
Marco Biondi
nelle dirette Instagram
di don Pietro Guzzetti
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La testimonianza di una caregiver
accanto a una mamma di 89 anni

È una situazione di emergenza per tutti ma il mio primo
pensiero va agli anziani, persone fragili …sarà che ho una
mamma di 89 anni cui dedico tempo e cura con l’aiuto di
un’assistente familiare e delle mie sorelle.
Sorrido davanti alla sua espressione quando mi vede con la
mascherina oppure quando la metto a lei, mi chiede: “Perché?”
La scusa è l’influenza… ma la sua espressione da punto di
domanda lascia comprendere che è come se non gliela stessi
raccontando tutta. D’altra parte di “Coronavirus” non si parla
tra noi (lei non chiede e le nostre piccole conversazioni
volgono su altro), ma sono dell’idea che con il
bombardamento della tv e dei media qualcosa di queste
notizie le sia arrivato.
Ma sarà che ha già vissuto una guerra … io la vedo comunque
serena e sorridente. Il suo carattere è sempre stato questo
anche da giovane, e così …un po’ di cibo in più nel piatto, la
nostra compagnia… e la felicità è già lì. L’emozione più bella è
che con loro si torna alle cose semplici, all’essenza!
La sensazione che ho è che il nostro mondo veloce, di corsa,
carico di mille impegni, solo ora trasformato e rallentato, si stia
un po’ più accostando al loro, permettendoci di guardare e
comprendere a fondo anche il loro universo fatto più di piccoli
semplici gesti che di parole.
Agli inizi di marzo ho avuto anche l’esperienza di una zia di
oltre 80 anni che vive da sola ed è caduta. Dopo un breve
periodo di accudimento da parte di due nipoti che si
alternavano, si è reso necessario l’aiuto di un’assistente
familiare a tempo pieno.  La zia non ha mai accettato in
passato una badante, può essere che la necessità l’aiuti ad
affrontare anche questo importante momento di
cambiamento.
Noi, invece, ci siamo trovati davanti a degli interrogativi: come
trovare le persone per fare i colloqui? Com’è fattibile fare
arrivare una persona da un altro paese, a causa delle restrizioni
di legge? Come sarà  possibile monitorare la situazione della
zia e la gestione dell’adattamento con la sua assistente
familiare? Come riusciremo a fare partire il contratto con i
disservizi per i collegamenti al sito dell’INPS?
L’augurio è che si riesca a trovare una soluzione nel più breve
tempo possibile, che si crei un punto d’incontro tra la necessità
della persona anziana di aiuto pratico, compagnia, supporto
emotivo e la necessità dell’assistente familiare di trovare un
lavoro e un ambiente sereno al fianco della persona da
accudire .

Silvia Lanati

DON PIETRO E DIEGO PASSONI
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alle acque di scarico del
nostro territorio, nessun
rischio per la trasmissio-

ne del Coronavirus». Lo assicura
il presidente di BrianzAcque, En-
rico Boerci, dopo i risultati delle
analisi che sono state effettuate e
che hanno dimostrato come «il
depuratore di Monza - sottolinea
il presidente - è in prima linea per
la protezione dell’ambiente natu-
rale acquatico e per i controlli
dell’acqua del rubinetto che risul-
ta quindi sicura». «Non posso che
esprimere soddisfazione per l’im-
portante lavoro svolto dal depu-
ratore di Monza - ha detto -, an-
che in tempi di Coronavirus.  Le
indagini eseguite da due struttu-
re di eccellenza come l’Istituto di
Ricerca sulle Acque del CNR  e i
laboratori del Sacco, hanno di-
mostrato la grande efficacia  dei
trattamenti di disinfezione uti-

lizzati presso il nostro impianto,
al servizio di 600 mila abitanti.
Trattamenti capaci di annientare
le tracce (inattive) di Coronavi-
rus,  rinvenute  all’ingresso e di re-
stituire alla natura e al fiume
Lambro acque,  che ne risultano
totalmente prive. Siamo fieri di
un grande depuratore che, anco-
ra una volta, sta svolgendo un
ruolo prezioso a protezione del-
l’ambiente naturale acquatico».
Enrico Boerci, presidente e Ad di
BrianzAcque commenta così la
pubblicazione dei primi risultati
della ricerca eseguita sui reflui
collettati dalle reti fognarie, se-
condo le quali il depuratore di
Monza San Rocco (come il Mila-
no San Rocco e il Milano Nosedo)
riesce ad  eliminare completa-
mente il «materiale genico ricon-
ducibile al SARS-CoV-2» su cam-
pioni di reflui  in uscita dagli im-

pianti per rilevare la presenza del
Coronavirus. «Di per sé, la pre-
senza di tracce di Covid 19 nelle
acque di scarico - continua Boerci
-non rappresenta alcun pericolo
per la popolazione in quanto il vi-

rus  perde la sua vitalità che ne
pregiudica la capacità infettiva
per via di una serie di fattori.
Dobbiamo pensare che nei reflui
fognari è presente di tutto, e dun-
que anche i virus, ma da sempre è
così e non c’è nulla per cui preoc-
cuparsi». BrianzAcque, afferma-
no dall’azienda, crede nell’utilità
di continuare gli studi sulle fo-
gnature per costruire un modello
predittivo capace di individuare,
in modo precoce, l’insorgenza di
possibili, nuovi focolai di Covid-
19 e per circoscriverli. Un modello
che da Monza e da Milano po-
trebbe essere sviluppato e appli-
cato anche in altre parti d’Italia,
come ulteriore misura non inva-
siva a protezione della popolazio-
ne dalla pandemia. La società
pubblica dell’idrico brianzolo pe-
raltro, non si è limitata a fornire
campioni di reflui ma sta portan-
do avanti un filone d’indagine
complementare con IRSA e CNR.
Il team del laboratorio analisi sta
infatti collaborando con i ricerca-
tori dell’Istituto di Ricerca delle
Acque di Brugherio per sviluppa-
re un metodo ad elevata tecnolo-
gia per la ricerca e, successiva-
mente, la misura della concentra-
zione dei diversi farmaci utilizza-
ti nella cura del Covid-19 e dei loro
metaboliti pertinenti, sia in am-
bito ospedaliero che domiciliare.
Commenta la dott.ssa Sara Val-
secchi, ricercatore IRSA-CNR:
«Con questa attività innovativa
abbiamo messo a punto uno
strumento che può aiutare a
comprendere quali trattamenti
farmacologici siano stati effetti-
vamente utilizzati nel corso del-
l’epidemia e se vi sia stata una
evoluzione temporale nelle cure,
informazioni che saranno molto
importanti da correlare con
l'evoluzione della malattia».

Anna Lisa Fumagalli

D

L’analisi delle acque di scarico
e degli acquedotti a cura di BrianzAcque

DETRAZIONE 
FISCALE

50% PER INFISSI 
ESTERNI

50% PER PORTE 
BLINDATE

Per info e appuntamenti: 
334 3693654 - 340 5145820 
info@polagro.it

> PORTE BLINDATE 
  a partire da 1.000€
> PORTE INTERNE
> CASSONETTI
> FINESTRE
> INFERRIATE
> TAPPARELLE
> ZANZARIERE
> PERSIANE
> FINESTRE IN LEGNO
> LEGNO ALL-ALLUMINIO
> PVC (OKNOPLAST)
> GLEM INFISSI IN PVC

POLAGRO PORTE E INFISSI 
DI NICOLA POLICASTRO

SCONTO 20%
SU TUTTE LE PORTE
presentando questo tagliando

SI EFFETTUANO RIPARAZIONI,
CAMBIO SERRATURE E PANNELLI

Via Vittorio Veneto, 10 - Brugherio
Esposizione al pubblico dalle 18 - Sabato pomeriggio dalle 14

IN QUESTO PERIODO DI CHIUSURA

SI EFFETTUANO 
INTERVENTI D’URGENZA

LE ANALISI

Ecco perché
l’acqua 
del rubinetto
è sicura

e non esistono proble-
mi per le fognature e
per la depurazione, a

maggior ragione non ce ne so-
no per l’acqua destinata al
consumo umano, afferma
BrianzAcque. Come già evi-
denziato dall’Istituto Superio-
re di Sanità, lo scorso 5 marzo:
«L’ acqua del  rubinetto è sicu-
ra rispetto ai rischi di trasmis-
sione della Covid-19 e non sus-
sistono motivi di carattere sa-
nitario che debbano indurre i
consumatori a ricorrere ad ac-
que imbottigliate o bevande
diverse». Così non fosse, sotto-
linea l’azienda, non saremmo
stati invitati ripetutamente
da tutti gli enti preposti alla
tutela della salute a lavarci ri-
petutamente le mani. Tutta
l’acqua erogata da BrianzAc-
que rispetta i valori di para-
metro previsti dalle normati-
ve in vigore. Ulteriore garan-
zia deriva dalla considerazio-
ne che in Brianza ci si approv-
vigiona esclusivamente con
acqua di pozzo che viene pre-
levata dalla seconda falda, si-
tuata  tra i 40 e i 100 metri di
profondità, in ambienti pro-
tetti e senza rischio di conta-
minazioni microbiologiche
esterne, affermano dall’azien-
da. «Anche in questo periodo
di attività ridotta - evidenzia
Alberto Sala, direttore dei la-
boratori analisi di BrianzAc-
que -  abbiamo sempre opera-
to attivamente per garantire
che venissero controllati sia
gli impianti di trattamento già
presenti sul nostro territorio e
anche quelli di nuova installa-
zione, posati dal settore del-
l'acquedotto per essere pronti,
in vista del periodo estivo, ad
avere acqua in quantità suffi-
ciente e di buona qualità dal
punto di prelievo, lungo tutto
il  percorso di distribuzione e
fino al rubinetto degli utenti».
Come per il Covid-19, anche
sul fronte delle acque destina-
te al consumo umano, la colla-
borazione con CNR-IRSA, i
confronti con ATS e con gli al-
tri Gestori del Servizio Idrico
lombardo costituiscono un
ulteriore elemento di fiducia
per il cittadino, che vede
BrianzAcque «mettere in
campo le migliori tecnologie
attualmente disponibili sia a
livello impiantistico che di
monitoraggio della risorsa, in
sintonia con le richieste deri-
vanti dalle attuali richieste
normative, ma già proiettati a
poter rispondere a quanto de-
riverà dalla Normativa Co-
munitaria in fase di emana-
zione».

S

Il Coronavirus
è nel depuratore
ma inattivo

LO SCARICO DEL DEPURATORE DI BRIANZACQUE NEL FIUME LAMBRO
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Rosario
e preghiere
con Francesco

tiamo entrando nel mese
di maggio, mese dedicato
a Maria e alla preghiera

del rosario. Molti di voi sicura-
mente ricordano la tradizione di
recitare settimanalmente il ro-
sario presso diverse abitazioni o
cortili della nostra Comunità
Pastorale, purtroppo il dramma
della pandemia non permetterà
che anche questo anno si ripeta
tutto ciò. 

Papa Francesco ha indirizzato
una lettera a tutti i fedeli in occa-
sione di questo tempo mariano,

nella quale ci invita a riscoprire
la bellezza della semplicità di
questa preghiera. Il Santo Padre
scrive così: “ho pensato di pro-
porre a tutti di riscoprire la bel-
lezza di pregare il Rosario a casa
nel mese di maggio. Lo si può fa-
re insieme, oppure personal-
mente; scegliete voi a seconda
delle situazioni, valorizzando en-
trambe le possibilità. Ma in ogni
caso c’è un segreto per farlo: la
semplicità”. Uno degli aspetti del-
la preghiera del rosario è proprio
l’estrema semplicità e la struttu-
ra che permette di vivere questa

forma di fede attraverso una par-
tecipazione corale di tutta la fa-
miglia. In questi giorni in cui sa-
remo ancora costretti a rimanere
in casa, sarebbe bello riuscire a
fermarci come famiglia un mo-
mento nella giornata e pregare
assieme il rosario. Insegniamo ai
più piccoli questa preghiera,
sfruttiamo la possibilità di alter-
narci nel ruolo di voce guida del-
le varie decine, così da compren-
dere l’apporto di ciascuno nel
pregare, tutti chiamati a parteci-
pare a questa forma di affida-
mento e meditazione dei mo-

menti cruciali della vita di Gesù.
Il Papa stesso è cosciente della ne-
cessità di valorizzare la dimensio-
ne domestica della preghiera:
“Una dimensione, quella domesti-
ca, che le restrizioni della pande-
mia ci hanno “costretto” a valoriz-
zare, anche dal punto di vista spi-
rituale”. Non solo una limitazione
ma una situazione da valorizzare
e nella quale lasciarci educare.
Il Papa conclude la sua lettera,
prima dei saluti, così “vi offro i te-
sti di due preghiere alla Madon-
na, che potrete recitare al termi-
ne del Rosario, e che io stesso reci-
terò nel mese di maggio, spiri-
tualmente unito a voi”. Buona
preghiera a tutti.

don Pietro Guzzetti

S

La proposta del mese mariano in quarantena
è la recita della preghiera nelle case e nelle famiglie

ORARI DELLE MESSE

Anche questa settimana, 
a causa delle restrizioni 
da Coronavirus, 
sono sospese tutte le Messe. 
I sacerdoti della città 
celebrano l’Eucaristia
domenica alle ore 10 
a San Carlo, 
a porte chiuse, 
ma in diretta video 
sul canale YouTube “Comunità
pastorale Epifania del Signore”.

Nella presente situazione drammatica, carica di
sofferenze e di angosce che attanagliano il mondo intero,
ricorriamo a Te, Madre di Dio e Madre nostra, e cerchiamo
rifugio sotto la tua protezione.

O Vergine Maria, volgi a noi i tuoi occhi misericordiosi in
questa pandemia del Coronavirus, e conforta quanti sono
smarriti e piangenti per i loro cari morti, sepolti a volte in
un modo che ferisce l’anima. Sostieni quanti sono
angosciati per le persone ammalate alle quali, per
impedire il contagio, non possono stare vicini. Infondi
fiducia in chi è in ansia per il futuro incerto e per le
conseguenze sull’economia e sul lavoro.

Madre di Dio e Madre nostra, implora per noi da Dio, Padre
di misericordia, che questa dura prova finisca e che ritorni
un orizzonte di speranza e di pace. Come a Cana,
intervieni presso il tuo Figlio Divino, chiedendogli di
confortare le famiglie dei malati e delle vittime e di aprire il
loro cuore alla fiducia.

Proteggi i medici, gli infermieri, il personale sanitario, i
volontari che in questo periodo di emergenza sono in
prima linea e mettono la loro vita a rischio per salvare altre
vite. Accompagna la loro eroica fatica e dona loro forza,
bontà e salute.

Sii accanto a coloro che notte e giorno assistono i malati e
ai sacerdoti che, con sollecitudine pastorale e impegno
evangelico, cercano di aiutare e sostenere tutti.

Vergine Santa, illumina le menti degli uomini e delle donne
di scienza, perché trovino giuste soluzioni per vincere
questo virus.

Assisti i Responsabili delle Nazioni, perché operino con
saggezza, sollecitudine e generosità, soccorrendo quanti
mancano del necessario per vivere, programmando
soluzioni sociali ed economiche con lungimiranza e con
spirito di solidarietà.

Maria Santissima, tocca le coscienze perché le ingenti
somme usate per accrescere e perfezionare gli
armamenti siano invece destinate a promuovere adeguati
studi per prevenire simili catastrofi in futuro.

Madre amatissima, fa’ crescere nel mondo il senso di
appartenenza ad un’unica grande famiglia, nella
consapevolezza del legame che tutti unisce, perché con
spirito fraterno e solidale veniamo in aiuto alle tante
povertà e situazioni di miseria. Incoraggia la fermezza
nella fede, la perseveranza nel servire, la costanza nel
pregare.

O Maria, Consolatrice degli afflitti, abbraccia tutti i tuoi
figli tribolati e ottieni che Dio intervenga con la sua mano
onnipotente a liberarci da questa terribile epidemia,
cosicché la vita possa riprendere in serenità il suo corso
normale.

Ci affidiamo a Te, che risplendi sul nostro cammino come
segno di salvezza e di speranza, o clemente, o pia, o dolce
Vergine Maria. Amen.

Preghiera a Maria (PROPOSTA 1)

O Maria, Tu risplendi sempre nel nostro
cammino come segno di salvezza e di
speranza.

Noi ci affidiamo a Te, Salute dei malati, che
presso la croce sei stata associata al dolore di
Gesù, mantenendo ferma la tua fede. 

Tu, Salvezza del popolo romano, sai di che cosa
abbiamo bisogno e siamo certi che
provvederai perché, come a Cana di Galilea,
possa tornare la gioia e la festa dopo questo
momento di prova. 

Aiutaci, Madre del Divino Amore, a
conformarci al volere del Padre e a fare ciò che
ci dirà Gesù, che ha preso su di sé le nostre
sofferenze e si è caricato dei nostri dolori per
condurci, attraverso la croce, alla gioia della
risurrezione. Amen. 

Sotto la tua protezione cerchiamo rifugio,
Santa Madre di Dio. Non disprezzare le
suppliche di noi che siamo nella prova, e
liberaci da ogni pericolo, o Vergine gloriosa e
benedetta.

Preghiera a Maria 
(PROPOSTA 2)
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Covid in Ecuador,
neanche le sepolture

reghiamo perché il Signore ci aiuti
a dominare questa pandemia”, così
esordisce suor Elisa Cazzola che

abbiamo raggiunto telefonicamente a
Cuenca, in Ecuador, domenica 19 aprile.
La missionaria brugherese è in Ecuador
da sessantanni. “Sto bene e attualmente a
Cuenca la situazione è abbastanza tran-
quilla. Anche se la prossima settimana
verranno sospese le lezioni” ci conferma.
In base ai dati dell’OMS (organizzazione
mondiale della sanità) al 20 aprile nel-
l’Azuay la provincia a cui appartiene Cuen-
ca, che con circa 500.000 abitanti è la terza
città ecuadoregna, c’erano 223 casi di per-
sone infettate e 11 morti a causa del Coro-
navirus. In tutto il paese ci sono 9468 casi e
474 morti. La provincia maggiormente
coinvolta è quella del Guayas con capitale
Guayaquil con 6446 casi e 208 morti.
Avevano fatto impressione verso il 6 aprile
proprio le notizie e le immagini da Guaya-
quil, principale porto e capitale industriale
del paese, con i cadaveri che venivano bru-
ciati nelle strade. All’agenzia Sir, Anastasio
Gallego, operatore dell’Hogar de Cristo (or-
ganizzazione umanitaria presente in vari
paesi del sudamerica, fondata nel 1944 dal
gesuita cileno padre Alberto Hurtado,
proclamato santo nel 2005 da papa Bene-
dettoXVI), denunciava che “quando l’epi-
demia si era originata non c’era un grande
numero di tamponi a disposizione, poi si
era diffusa l’idea che i cadaveri non pote-
vano essere sepolti immediatamente. Co-
sì, si è creato un grande accumulo di cada-
veri insepolti negli ospedali. Il tutto con
una temperatura media di 30 o 35 gradi”.
Per fortuna, continuava Gallego, “non
manca il cibo, ma i più poveri devono usci-

re ogni giorno alla ricerca di alimenti e
questo aumenta il rischio di contagio”. Im-
portante, sottolineava l’operatore umani-
tario, l’opera dell’arcidiocesi che attraverso
la Caritas e le parrocchie ha cercato di por-
tare borse di alimenti direttamente nelle
case di persone bisognose. “Per analizzare
ulteriormente questa tragedia – conclude-
va Gallego –, bisognerebbe entrare nel me-
rito dell’azione delle autorità, che non si so-
no dimostrate all’altezza. Intanto, proprio
nei giorni in cui è iniziata la tragedia il Go-
verno ha pagato oltre 340 milioni di debiti
in obbligazioni estere. E entro il 31 aprile
dovrà pagare altrettanto”.
Suor Elisa appartiene all’ordine salesiano
delle suore di Maria Ausiliatrice. Fino al
2014 era a Guayaquil, ma prima era stata
anche nella capitale Quito, a Riobamba e a
Guaranda.  Ha insegnato matematica e fi-
sica ed è stata responsabile del liceo sale-
siano a Quito. A Cuenca, che sorge a 2500
metri sul livello del mare e che per il centro
storico del periodo coloniale e per le rovine
dell’impero Inca è patrimonio dell’umani-
tà dell’Unesco, nonostante non sia più gio-
vanissima continua ad aiutare nelle scuo-
le (i salesiani oltre ad un istituto tecnico,
hanno anche un politecnico universita-
rio), nella parrocchia e nell’oratorio.

“Don Bosco diceva di stare sempre allegri,
di non farsi prendere dallo scoraggiamen-
to per non farsi vincere dal male. Sono con-
vinta più che mai che la preghiera serve e
che la Provvidenza arriva anche in mo-
menti difficili come questo – conclude.
Chiedo quindi a tutti di stare uniti nella
preghiera ed a tutti un caro saluto”.

Roberto Gallon

P

«Stiamo uniti
nella preghiera»:
suor Elisa Cazzola
nel dramma del Covid
nel paese sudamericano

MEDIO ORIENTE

Créche, Gerusalemme, Israele 
e Palestina: padre Ielpo racconta
la quarantena in Terra Santa

ella prosperità l’uomo non com-
prende, è simile alle bestie che
muoiono” (Salmo 49, 21). Questo

potrebbe essere l’insegnamento a cui ci
porta l’esperienza del Covid-19 secondo
padre FrancescoIelpo, commissario del-
la Custodia di Terrasanta per il nord Italia,
in passato in visita a Brugherio per incon-
trare i pellegrini della comunità pastorale
in partenza per la Terra dove ha vissuto
Gesù. Solo nelle difficoltà ci rendiamo
conto dell’importanza di quello che dia-
mo per scontato come l’abbraccio di una
persona cara o la libertà di uscire di casa.
L’abbiamo contattato domenica 26 aprile
a Milano, presso il convento francescano
di Sant’Angelo. “In Israele e Palestina è
chiuso tutto – ci dice. Questo ha implica-
zioni importanti soprattutto per i cri-
stiani che hanno nel turismo re-
ligioso una delle  principali
fonti di sostentamento. So-
no due mesi oramai che
non arriva un pellegrino
ed anche i riti pasquali si
sono celebrati senza fede-
li. Soprattutto a Betlemme
è grave perché rimanendo
sotto il governo dell’autorità
palestinese, non ci sono ammor-
tizzatori sociali, i dipendenti sono
senza stipendio, le scuole sono chiuse e
le strutture sanitarie inadeguate danno
origine a grandi preoccupazioni. Il desi-
derio quindi è che tutto passi in fretta per
superare questo forte choc sia sociale
che economico”.
Suor DeniseAbiHaidar, responsabile de
“La crèche”, l’orfanotrofio di Betlemme,
lo conferma. È MarioTrotta, presidente
dell’associazione “Progetto sorriso crè-
che” che con varie attività, come la raccol-
ta delle olive a Betlemme e a Gerusalem-
me a cui annualmente partecipano vari
brugheresi, che ci riporta la sua testimo-
nianza. “Tutti i giorni vediamo con tri-
stezza le notizie. Cosa fare? Se non pre-
gare e pregare ancora perché questa
pandemia cessi di propagarsi nel mondo
e, soprattutto in Europa. Qui, le autorità
palestinesi, dopo aver costatato i primi
casi di Covid-19 in diversi alberghi di Be-
tlemme, hanno subito optato per il con-
finamento a domicilio. Le frontiere con
Israele sono state chiuse, come pure le
scuole e tutti i commerci all’infuori dei
supermercati. Usciamo solo per fare le

commissioni necessarie. I nostri bambi-
ni non capiscono esattamente cosa stia
succedendo. Capiscono solo che non ci
sono più visite e che le scuole sono chiu-
se. Noi cerchiamo di tenerli occupati co-
me nei periodi di vacanze. I nostri lavora-
tori riescono difficilmente a passare i po-
sti di controllo per raggiungere la Crè-
che, alcuni devono dormire sul posto. I
nostri volontari francesi sono stati co-
stretti, con tristezza, a lasciare il paese, su
ordine del Consolato Generale di Geru-
salemme. Quest’anno, la Quaresima per
tutti è stata una vera Via Crucis. Come da
voi, anche in Terra Santa non ci è stato
permesso di assistere all’Eucaristia. Mal-
grado questa situazione difficile, noi vo-
gliamo augurarvi di vivere una nuova

Pasqua piena di speranza e della  Lu-
ce del Cristo Risuscitato. Le no-

stre preghiere vi accompa-
gnino fedelmente”.
La custodia di Terra Santa
è inoltre responsabile  per
la pastorale in altri paesi
del medioriente come la
Siria. “Il Coronavirus è arri-

vato anche lì – afferma pa-
dre Francesco, che ha visitato

varie volte il paese ed in partico-
lare la parrocchia di Aleppo guidata

dal francescano padre Ibrahim Alsabagh.
Sono dieci anni ormai che c’è la guerra  –
continua. La povertà in questi ultimi me-
si si sente ancora di più. Il cambio della lira
siriana col dollaro è quasi zero, tante le fa-
miglie allo stremo e ora anche la pande-
mia! Commuove però che quando hanno
ricevuto le notizie dei morti in Italia subi-
to si siano mossi per noi per assicurarci la
loro preghiera. Inoltre, un altro aspetto
positivo, è che ci siano stati due momenti
di preghiera interreligiosa, uno settimana
scorsa subito dopo Pasqua e prima del ra-
madan. Uniti in preghiera contro la pan-
demia e la solidarietà tra i popoli, rivol-
gendosi a Dio insieme. 
L’essenzialità che stiamo vivendo in que-
sti momenti difficili – conclude – ci fa
comprendere anche la scelta di povertà di
san Francesco, perché siamo portati a vi-
vere in modo più umano, senza pensare
di essere autosufficiente, abbattendo tut-
te le barriere costruite e  accorgendoci di
avere bisogno degli altri. Paradossalmen-
te questo potrebbe essere un tempo di
grazia”. R.G.

N



noibrugherio 132 MAGGIO 2020

Diavoli, i numeri della stagione:
Cantagalli è il bomber di Lega

urtroppo, si è decretata la
conclusione dell’anno pal-
lavolistico. I Diavoli Rosa,

fermati solo dall’imperversare del
Covid-19, torneranno di scena al
palazzetto “Paolo VI” almeno fino
al prossimo settembre. È quindi il
momento di redigere un bilancio
anticipato della stagione, che
spesso abbiamo raccontato su
queste pagine. Di certo, si tratta di
un’annata dal sapore particolare,
la prima nelle massime serie ita-
liane per il team brugherese, che
ha affrontato avversari di buon li-

vello senza risparmiarsi, con foga
agonistica e passione.

11 SCONFITTE, 7 VITTORIE
Anche i dati sembrano sorridere.
Le diciotto partite giocate hanno
messo a referto undici sconfitte e
7 vittorie, risultato mirabile per
una neopromossa caratterizzata
dalla “linea verde”, con una delle
formazioni più giovane del tor-
neo.  Il palazzetto di casa è forti-
no, dietro le cui barricate i bru-
gheresi hanno accumulato 13 dei
21 punti stagionali. Tuttavia, sulle

spalle pesano le due sconfitte, ar-
rivate  fra le mura amiche al quin-
to set, a causa di un cocktail letale
di sfortuna, nervi tesi e cali d’at-
tenzione spesso denunciati da
mister Danilo Durand. 

BOMBER CANTAGALLI
Sono 32 i set vinti in totale, a cui si
accompagna il quoziente di quasi
un punto a partita. E mentre i ro-
sanero si piazzano quarti in clas-
sifica per ace realizzati,  è Diego
Cantagalli a farla da padrone sot-
to rete: con lui, il pallone tocca la

metá campo avversaria per 411
volte, numero impressionante
che gli dona il titolo primo bom-
ber della lega. L’opposto rosa de-
tiene anche il record di punti in
un match, ben 36 punti contro
Cuneo Volley.

FUMERO BLOCCA TUTTO
Con 23 muri, Paolo Fumero risul-
ta il miglior blocker in casa Dia-
voli, mentre Aleksandar Mitkov
fa tremare i rivali dai nove metri:
sono ben 33 le volte in cui, dopo
una sua battuta, il tabellino ha

segnato un +1 in favore dei com-
pagni (quinto aceman del cam-
pionato). Sono otto gli stacanovi-
sti che non hanno mai saltato un
incontro, fra cui si annoverano il
capitano Massimo Piazza ed il li-
bero Raffa, che pone la sua firma
su 381 ricezioni. Ci auguriamo
che, nella prossima stagione, po-
tremo vedere dati ancor più sor-
prendenti e vivere altrettanti
momenti appassionanti ed emo-
zionanti: quelli, invece, non sono
numerabili.

Alessandro Tenani

P

Sono otto gli stacanovisti
che non hanno
mai saltato un incontro,
fra cui si annovera
il capitano Piazza

SE IL TUO PROGETTO È AIUTARE, QUI TROVI CHI TI AIUTA.

Il concorso è organizzato 
dal Servizio C.E.I.
per la Promozione 

del Sostegno Economico 
alla Chiesa cattolica.

*PRIMO PREMIO

15.000 €

2020
CONCORSO

PER LE PARROCCHIE

10 A
NN

O

Torna TuttixTutti, il concorso che premia le migliori idee per aiutare chi ne ha più bisogno. Iscrivi la tua
parrocchia e presenta il tuo progetto di solidarietà: potresti vincere i fondi* per realizzarlo. Per partecipare
basta organizzare un incontro formativo sul sostegno economico alla Chiesa cattolica e presentare un
progetto di utilità sociale a favore della tua comunità. Parlane subito col parroco e informati su  tuttixtutti.it

Da 10 anni chi partecipa fa vincere gli altri.
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I bellissimi mostri sono on line
n tour virtuale alla mostra
“Le immagini della fanta-
sia”. La Biblioteca aveva

annunciato a marzo l'inaugura-
zione della mostra degli illustrato-
ri, poi è stato tutto sospeso per
l'emergenza da Covid-19. La mo-
stra era però allestita, è stata digi-
talizzata e si può visitare via com-
puter. 
Per l’assessora alle Politiche Cul-
turali Laura Valli «offrire, anche
attraverso l'utilizzo delle nuove
tecnologie, modelli innovativi nel-
la gestione e nella valorizzazione
del patrimonio artistico e cultura-
le cittadino in un'ottica di sosteni-
bilità, inclusione, accessibilità,
ampliamento della fruizione pub-
blica è stata la scommessa sulla
quale l'assessorato alla Cultura ha
investito negli scorsi anni inaugu-
rando il primo museo virtuale del-
la Brianza». Rendere fruibile a di-
stanza la 37esima mostra “Le Im-
magini della fantasia”, «offrendo

l'opportunità di una visita virtua-
le, interattiva, multimediale e in
modalità street-view» è stata per-
ciò «una scelta “naturale”».«Sono
certa che resterete meravigliati e
sorpresi del bellissimo risultato,
attraverso il quale viene piena-
mente restituita la bellezza e il
senso dell'allestimento, delle sto-
rie e delle immagini: mancavano
solo gli occhi del pubblico per es-
sere completi. Da oggi ci sono an-
che quelli». Il sindaco Marco Tro-
iano ha aggiunto: «In questi giorni
che stiamo passando a casa, più
volte ho ricevuto mail e richieste
da parte delle famiglie per poter
avere delle opportunità interes-
santi da proporre ai loro figli. Alle
tante iniziative messe in campo
dalle Scuole, dalla Biblioteca, dal-
l’Incontragiovani e dalla Scuola

Piseri, si aggiunge ora questa visi-
ta virtuale alla mostra Le immagi-
ni della fantasia. Sono certo che
chi ha partecipato, negli anni pas-
sati, a questo evento che ha sem-
pre conquistato il cuore e l’atten-
zione di grandi e piccoli, ritroverà
nella visita virtuale il calore e la
magia che sanno dare i racconti e
le immagini. E sono certo che chi
scoprirà, grazie a questa visita vir-
tuale, la bellezza di questo proget-
to, avrà ancora più voglia di atten-
dere la prossima edizione per gu-
starsela dal vivo».
Della 37esima edizione de Le im-
magini della fantasia, la mostra
internazionale di illustrazione
per l’infanzia, ideata dalla fonda-
zione Štefán Žavrel di Sarmede,
potrete ammirare a Brugherio
due sezioni. 

La prima, dal titolo Pedagogia e
immaginazione - La vita segreta
degli oggetti,  curata dalla docente
universitaria ed esperta di lettera-
tura infantile Marnie Campagna-
ro, esplora lo stretto rapporto che
lega l’uomo agli oggetti, fin dalla
tenera età, momento in cui si
prende consapevolezza del mon-
do e degli elementi che ne fanno
parte. La seconda sezione, Mo-
stra-ti-mostro, curata da Gabriel
Pacheco, illustratore di fama in-
ternazionale, è tutta dedicata a
quelle creature sì spaventose ma
anche cariche di fascino, amatissi-
me da tutti i bambini, che sono i
mostri, ma anche alle personifica-
zioni delle paure e delle zone
d’ombra che popolano la vita del-
l’immaginario adulto (siamo tutti
un po’ Dr. Jekyll e Mr. Hyde!). 

Le due sezioni avrebbero avuto
una forte caratterizzazione inte-
rattiva, che il Virtual Tour è riusci-
to efficacemente a restituire, ren-
dendo il visitatore protagonista
più che semplice spettatore: c'è da
guardare, c'è da ascoltare, c'è da
indovinare. Anche se si è dovuto
rinunciare al ricco calendario di
appuntamenti che avrebbero cor-
redato la mostra, i previsti ospiti
Michael Bardeggia e Francesca
Dafne Vignaga hanno anticipato
via video quello che avrebbero
fatto nei loro laboratori di illustra-
zione: potremo almeno conoscerli
così! Lo stesso Gabriel Pacheco ha
voluto presenziare alla edizione
brugherese. 
http://museovirtuale.comune.bru
gherio.mb.it/museovirtuale/2020
_VT_IMMAGINIDELLAFANTA-
SIA/index.htm. Info: Biblioteca Ci-
vica, biblioteca@comune.brughe-
rio.mb.it, 039/2893412.

Anna Lisa Fumagalli

U Digitalizzata e visitabile da computer
la mostra di illustrazioni “Le immagini della fantasia”
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Nuovi seminari online
con Taccani e Nichetti

ontinuano i seminari on-
line della Piseri. Ancora
due belle iniziative di ap-

profondimento proposte online
dai docenti della scuola di musi-
ca Luigi Piseri.
Il compositore Giorgio Colombo
Taccani, per i suoi incontri dedica-
ti all’Analisi Musicale, domenica 3
maggio alle ore 10 sarà alle prese
con un nuovo capitolo di interes-
se - Verso nuovi lidi: le ultime due
sonate per pianoforte di Beetho-
ven - che verranno presentate in
questo modo: “Le Sonate op. 110 e

op. 111 chiudono il ricco cammino
del compositore attraverso i mol-
teplici panorami del pianoforte,
aprendo nuovi scenari e lancian-
do un segnale di libertà e di rigore
destinato a risuonare a lungo nei
tempi a venire”. Cambio di oriz-
zonte con la terza edizione del
workshop sull’Effettistica per chi-
tarra elettrica a cura di Andrea
Nichetti, che si svolgerà sabato 9 e
domenica 10 maggio, dalle 15 alle
17 circa. Il corso ha l’obiettivo di mi-
gliorare la conoscenza e conse-
guentemente l’utilizzo delle at-

trezzature di cui dispone obbliga-
toriamente un chitarrista per po-
ter suonare dal vivo, registrare in
studio o studiare; è rivolto a coloro
che sentono l’esigenza di migliora-
re le proprie prestazioni esecuti-
ve, a chi vuole costruire il proprio
suono personale e a capire il fun-
zionamento delle attrezzature
correlate all'utilizzo della chitarra
elettrica. Maggiori informazioni
alla pagina http://www.fondazio-
nepiseri.it/piseri_domenica.html.
Entrambe le iniziative saranno
proposte online attraverso appo-
site piattaforme free; necessario
comunicare la propria adesione
per tempo a info@fondazionepi-
seri.it per ricevere le istruzioni a ri-
guardo. Seminario e workshop
sono accessibili gratuitamente a
tutti gli interessati. «Comunque
auspicabile il contributo tramite
una libera elargizione - sottolinea
il coordinatore della scuola Ro-
berto Gambaro -, anche di mode-
sta entità, a sostenere i progetti di-
vulgativi della Fondazione Luigi
Piseri». Info: info@fondazionepi-
seri.it/www.fondazionepiseri.it.

Anna Lisa Fumagalli

CLa proposta
gratuita
della scuola
di musica
nei giorni
della
quarantena

“Musica a 360°”, la proposta
della Piseri è gratis per tutti

rosegue l’iniziativa della
scuola di musica brughe-
rese “Musica a 360 gradi

sul sito della Piseri”. Proposte di-
vulgative online attivate dalla re-
altà musicale cittadina. «L’ampio
successo, in termini qualitativi
scontato, ma per il numero di
adesioni al di sopra di ogni più ro-
sea previsione, del seminario di
Analisi Musicale sulla Voce Con-
temporanea proposto dal com-
positore Giorgio Colombo Tacca-
ni con interventi della cantante
Akiko Kozato - sottolinea il coor-
dinatore della scuola Roberto
Gambaro - conferma quanto in
questo momento ci sia sete e bi-
sogno di approfondimenti cultu-
rali. Ecco allora subito un’altra
bella iniziativa, merito di una bel-
la intuizione del prof. Marco Fu-
gatti, da quest’anno giovane e
propositivo docente del corso di
Storia della Musica presso la Pi-
seri. Partendo dalle esperienze
maturate in questi giorni di lezio-
ne in modalità alternativa, e sulla
scia di quanto messo a disposi-
zione da tante istituzioni cultura-
li in diversi ambiti, ha infatti deci-
so di proporre online una trenti-
na di lezioni sui principali argo-
menti toccati nel suo corso. Per

chi già lo frequenta o lo frequen-
terà in futuro un utile strumento
di ripasso o propedeutico agli ap-
profondimenti delle lezioni in
aula, per un’ampia fetta di pubbli-

co di appassionati o neofiti
un’utile guida per stimolare cu-
riosità e raggiungere una  mag-
gior consapevolezza nei propri
approcci  e frequentazioni musi-
cali».
Nell’ottica di favorire la massima
diffusione della cultura musicale
il ciclo, dal titolo “Musica a 360
gradi”, sarà accessibile gratuita-
mente sia negli appuntamenti di
implementazione del progetto a
cadenza settimanale (in genere
domenicale, rientrando nel vasto
contesto delle iniziative di appro-
fondimento de “La Piseri la Do-
menica”) che nella consultazione
di quelli già pubblicati, diretta-
mente dalla home del sito della
scuola e dalla pagina specifica
http://www.fondazionepiseri.it/
piseri_domenica.html. Sono già
disponibili le prime due lezioni:
“Le origini della musica” e “La mu-
sica dei popoli antichi”. «Ovvia-
mente possibile e auspicabile -
conclude Gambaro - sostenere la
Fondazione Luigi Piseri nel per-
seguimento di questo progetto
coincidente con il proprio scopo
statutario». Info: scuola di musica
Luigi Piseri, info@fondazionepi-
seri.it/www.fondazionepiseri.it.

Anna Lisa Fumagalli

PGià
disponibili
online
le prime
due lezioni

In queste settimane si è parlato spesso di tour
virtuali e a questo proposito prendiamo in
considerazione anche il MiC, acronimo di Museo in
Comune. Oltre ad essere il primo museo virtuale
della Brianza, mette a disposizione di tutti la bellezza
delle opere presenti negli spazi pubblici e nelle sale
comunali di Brugherio.
L'idea è nata nel 2016, quando, in occasione del
150esimo anniversario di fondazione del Comune,
l’Amministrazione ha deciso di avviare un progetto
di riscoperta e valorizzazione del patrimonio
artistico raccolto in oltre 50 anni di storia della città.
Più di 200 le opere ritrovate, fotografate, censite e
catalogate in un apposito database.
L’inaugurazione è avvenuta nel 2018, anno dedicato
dall’Unione Europea al Patrimonio Culturale. 

Il MiC è molto di più di un semplice archivio e per
accorgersene basta entrare nel sito del Comune
http://www.comune.brugherio.mb.it/museo/ ed
accedere alla sezione Virtual Tour per poter entrare
virtualmente in un vero museo con opere esposte.
Per ognuna si possono avere informazioni testuali,
legate all’opera stessa o all’artista e, in alcuni casi,
accedere anche a interviste video o
approfondimenti audio. 
È una vera visita interattiva passando di sala in sala
come si camminasse realmente all’interno di un
salone espositivo. Oltre alla collezione comunale
viene offerta la possibilità di visitare alcune delle
mostre, allestite nella Galleria Esposizioni di Palazzo
Ghirlanda Silva, documentate o ricostruite in 3D. 

È possibile vedere per la prima volta o rivedere
queste mostre:
- EXIMIAE DEVOTIONIS. Arte e devozione dalle
chiese della Comunità Pastorale Epifania del Signore 

- GIANMARIO MARIANI, UN ARTISTA BRUGHERESE 
- I PERCORSI DELL’ANIMA 
- LA COLLEZIONE DEL COMUNE DI BRUGHERIO 
- FILIPPO DE PISIS. IL COLORE E LA PAROLA
- MOSTRA COLLETTIVA DEGLI ARTISTI
BONALUMI, DOSSI, FALCONE, FRIGERIO,
LEVATO, SACCO 

- MAX SQUILLACE 

Una segnalazione particolare merita la visita virtuale,
interattiva e multimediale a due sezioni de Le
Immagini della Fantasia (vedi articolo a pag. 14), una
mostra internazionale di illustrazione per l’infanzia,
ideata dalla fondazione Štefán Žavrel di Sarmede.
Giunta alla  37esima edizione è pensata per un vasto
pubblico, ma in particolare per famiglie, educatori e
insegnanti.
La città di Brugherio dispone di un patrimonio
artistico che pochi Comuni hanno e il MiC
contribuisce a valorizzarlo, mettendolo a
disposizione della cittadinanza. E’un progetto che
merita attenzione, che sicuramente non si può
ritenere concluso e che ci auguriamo possa
arricchirsi sempre di nuovi contenuti e di tecnologie
all’avanguardia.

FUORI CITTÀ

ARMIDA BRAMBILLA
Appassionata di arte 

Nel Museo in comune
tutta l’arte esposta
nella nostra città
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LA TUA NUOVA CASA A CHI È IN PRIMA LINEA
CONTRO L’EMERGENZA


